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INTRODUZIONE

La guerra esplosa improvvisamente in Ucraina a «poche» migliaia  
di chilometri da noi, se da un lato ha causato morte e devastazione nel 
cuore dell’Europa, dall’altro ha anche tirato fuori il meglio dello spirito 
solidale del Vecchio Continente che, fin da subito, si è prodigato in uno 
sforzo forse unico nella storia per soccorrere e accogliere i rifugiati. 
L’Italia e il Piemonte - attraverso la sottoscritta, il presidente Cirio, 
ma nono solo - si sono distinti fin dal primo giorno, organizzando 
innanzitutto un ponte per i bimbi malati e per le loro famiglie e poi 
strutturando, tra Cas, Case famiglie e centri di primo livello, come 
Cascina Torta - da me individuata in pochissimi giorni, un’accoglienza 
di qualità che oggi ci vede ospitare centinaia di bambini e famiglie. 
E proprio considerato il fatto che tra le persone arrivate nella nostra 
regione vi sono moltissimi minori, spesso anche piccoli, ci è sembrato 
molto utile mettere a disposizione questo piccolo strumento, in forma 
di quaderno, ricco di immagini, per favorire la conoscenza e l’utilizzo 
delle principali parole di uso comune nella lingua italiana. 
D’altronde si sa, la lingua è uno strumento non solo di comunicazione, 
ma di inclusione sociale. 
Ecco perché, nel testo che abbiamo elaborato, le parole, abbinate alle 
immagini, risultano intuitive per i bambini e possono rappresentare 
un gioco. Per imparare divertendosi.
Partendo dal presupposto che, senza riuscire a comunicare  
e a comprendere quanto accade intorno a noi, non ci può essere 
benessere, specie per i più piccoli, ecco che nasce questo semplice, 
ma fondamentale testo, che nelle mie e nelle intenzioni della Regione 
vuole essere un efficace strumento di integrazione e un piccolo dono 
per i bambini e le bambine.

 L’Assessore 
 Chiara Caucino



PREFAZIONE

Mi rivolgo a Dirigenti scolastiche e Dirigenti scolastici, Docenti,  
Alunne e Alunni, Studenti e Studentesse, Famiglie, Mediatrici  
e Mediatori culturali, Amministrazioni Scolastiche, Rappresentanti  
di Enti e di Istituzioni.

Richiamo la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata  
e proclamata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite  
il 10 dicembre 1948, che sancisce, tra l’altro, che:
-	 “Tutti	gli	esseri	umani	nascono	liberi	ed	eguali	 in	dignità	e	diritti. 

Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni 
verso gli altri in spirito di fratellanza.” (Articolo 1)

- “Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà 
enunciate nella presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, 
per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione,  
di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, 
di ricchezza, di nascita o di altra condizione”. (Articolo 2 .1).

E doverosamente evidenzio i quattro principi fondamentali della 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989  
e ratificata dall’Italia il 27 maggio 1991 con la Legge n. 176 di:
1. Non discriminazione (art. 2): i diritti sanciti dalla Convenzione 

devono essere garantiti a tutti i minorenni, senza distinzione  
di razza, sesso, lingua, religione, opinione del bambino/adolescente 
o dei genitori

2. Superiore interesse (art. 3): in ogni legge, provvedimento, iniziativa 
pubblica o privata e in ogni situazione problematica, l’interesse  
del bambino/adolescente deve avere la priorità. 
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3. Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino 
e dell’adolescente (art. 4): gli Stati devono impegnare il massimo 
delle risorse disponibili per tutelare la vita e il sano sviluppo  
dei bambini, anche tramite la cooperazione internazionale.

4. Ascolto delle opinioni del minore (art. 12): prevede il diritto 
dei bambini a essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li 
riguardano, e il corrispondente dovere, per gli adulti, di tenerne in 
adeguata considerazione le opinioni. 

In questi anni “ La Scuola e Le Istituzioni”, con grande impegno, 
hanno fatto passi avanti, in coerenza con la Legislazione richiamata 
e con quella successivamente intervenuta, con le Linee guida e gli 
Orientamenti interculturali, sui temi dell’inclusione e delle attenzioni 
all’accoglienza e all’integrazione, riguardanti gli alunni e le alunne 
provenienti da contesti migratori: diritto alla scuola; apprendimento 
linguistico; mediazione linguistico-culturale; orientamento e 
prevenzione della dispersione e degli abbandoni scolastici, tuttavia 
divari e criticità permangono, talvolta, ancora, anche per gli studenti 
e le studentesse che, pur provenienti da contesti migratori, sono nati 
e cresciuti in Italia.
Con questa consapevolezza, ritengo che A B C “Prendiamoci  
per mano”- il quaderno ideato dalle Consigliere di Parità della Provincia 
di Asti - Prof.ssa Loredana Tuzii, effettiva e Prof.ssa Alessandra Sozio, 
supplente- sostenuto dalla Provincia di Asti, dalla Fondazione Cassa  
di Risparmio di Asti, dalla Banca di Asti e da UniASTISS per essere 
messo a disposizione delle scuole elementari e medie della Provincia 
di Asti  - possa rappresentare valido strumento, utile alla causa, anche  
in contesti dell’intera Regione Piemonte: questo è il mio augurio  
a Tutte e a Tutti Voi.

 La Consigliera di Parità  
 Regionale del Piemonte 
	 Avv.ta	Anna	Mantini



La  famiglia,  i  parenti

I l bambino

La mamma
Il nonno

I l f ratel lo - la sorel la

I l babbo
papà

I figl i

La nipote

La nipote La nonna



Il corpo umano

I l g inocchio

La pancia
I l p iede

I l ta l loneLa testa

La spal la
I l gomito I l sedere

La gamba

I l pet to

Fianchi

La cavigl ia

I l braccio



Il  corpo  umano

I l naso

L’occhio

La bocca

I l mento

L’orecchio

La fronte

La guancia

I l sopraccigl io

I capel l i

L’ i r ide

Le cigl ia

I l col lo



La palpebra

I l d i to/ le di ta

La mano

L’unghia

I l s istema nervoso

Dietro

Davant i

L’ur ina/ la pipì



Il  corpo  umano,  
organi  interni

CERVELLO

CUORE

STOMACO

RENI

VESCICAINTESTINI

FEGATO

POLMONI

TIROIDE



La magl ia

Le scarpe

Le ciabatte

I l cappel lo

I l ventagl io

La tasca

La camicia

La sottana

La gonna



Il  corpo  umano,  accessori

Lo zaino

Le calze

Gl i occhial i

I guant i

L’ombrel lo

La cravatta

I l portafogl i

La tuta



L’orologio

Sono le due meno dieci

Gli occhial i

I l bracciale

La borsetta

I sandal i

I pantaloni

La camicia

I l cravatt ino

Gl i orecchini

La col lana

L’orologio

I l quadrante



Il  corpo  umano,  la  sua  cura

La spazzola

Lo spazzol ino

I l dent i f r ic io

I l mascara

Lo smalto

I l fondot inta

Gl i ombrett i

I l rossetto

I l pennel lo

Le mat i te

La cipr ia



La lametta

L’assorbente

I l pannolone

I l deodorante

I l sapone



Il corpo umano, azioni

Bere

Mangiare

Lavare i p iat t i



Fare la lavatr ice

Stendere

Cucinare

St i rare

Pul i re



Il corpo umano, azioni

Sal i re Scendere

Uscire

Entrare



Passeggiare

Spingere

Leggere

Alzare



Il corpo umano, azioni

Dormire

ChiamareGridare

Ascol tare

Svegl iars i



Piangere

Soffr i re

Tremare
Grattarsi



Il corpo umano, azioni

Lavarsi

Pett inare

Vest i re

Svest i rs i



I l dent ista

I l dente La dent iera



S a n i t à

L’ambulanza
Io sono ammalato

Prescr ivere

Visi tare

La r icet ta

A ZNA LU BMA

AZNALUBMA



La bust ina I l cerot to

Le compresse

I l contagocce

La carrozzina I l bastone



I l dolore

La febbre

I l termometro

I l cotone

L’ influenza

La fasciatura

Ster i l izzare



La sir inga

La puntura

La garzaI l ghiaccio

Fare l ’ in iezione



La scottatura

La fer i ta

La medicina
L’ant ib iot ico

Lo sciroppo

L’emergenza

ZA



I l vaccino

Tossire



Cercare aiuto

Vomitare

Starnut i re

Soffocare



La pr imavera L’estate

La neve

La pioggia

I l sole

Le nuvole

I l t e m p o



I l t e m p o

L’autunno

L’ inverno

I l sole La luna



Casa, esterno

I l balcone

La portafinestra

I l comignolo

I l vaso di fior i

I l tet to

La soffitta

I l garage

I l g iardino

La finestra

Il cespuglio

La porta di ingresso

La facciata 
della casa



I l salot to

La porta

I l corr idoio

I l soggiorno

I l bagno

Lo sgabuzzino
La cucina

Lo studio

I l d is impegno

La camera
singola

La camera
matr imoniale

Casa, interno



I l cat ino

La spugna
La carta ig ienica

Lo specchio La vascaI l lavandino La mensola

I l wc La docciaI l b idet

La biancher ia



I l comodino

La camera da let to

La cassett iera

I l cuscino

I l lenzuolo

Coperta

Letto

Pol trona

Armadio



I l f r igor i fero

La lavastovigl ie

I l tavolo

La bott ig l ia

Sedia

Fornel lo

I l b icchiere



I l col te l lo

I l f ru l latore

Lo scolapasta

I l cucchiaio

La forchetta I l col te l lo

I l p iat to

La pentola

La padel la

Tazza



Lo sporco

L’umidi tà

I l campanel lo

La porta

I l vent i latore



La finestra

La serratura

La persiana

I l balcone

La chiave



Stanza

I l t inel loI l terrazzo

La tenda

I l tappeto



C a s aLa scopa

I l secchio

I l r iscaldamentoLa spesa

I l te levisore



La carta

L’agoI l fi lo

La penna

La posta

Sbucciare Apparecchiare

Cuocere



Alimenti

I l brodo

La zuppa

La pasta

I l r iso



La carne

I l dolce I biscott i

I l formaggio
I l pane

I l pol lo

i l grano



A l i m e n t i

I l gelato
La torta

L’arancia

I l l imone

La frut ta



La pera

L’uva

Ortolano

Patata
I pomodori

La zucchina

Le verdure



Alimenti
L’acqua I l v ino

Vino bianco Vino rosso

I l Caffè

I l lat te

I l cappuccino

I l tè



I l miele

I l sale

Lo zucchero

La zuccher iera

I l pepe

L’ol io



A b b e c e d a r i o

E m e r g e n z e

Carabinier i Pol iz ia

Vigi l i del Fuoco Pronto Soccorso

112 113

115 118
Enel guast i Soccorso Stradale

800 279825 803.803

Numero ant iv io lenza donne

Per la discriminazione
in ambito lavorativo

Ufficio Consigliera di Parità
Telefono: 011 4325971

e-mail: segreteriacp@regione.piemonte.it
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